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ROMA 51 LUGLIO 
Quanti diversi afFctti, quanti passaggi dalla gioja alla 

tristezza , e da questa al delirio i\clYcntus'nismo\ E com1 è 
possibile ad alcuni spiriti il restar" freddi spettatori in 
questa lotta che decide del nostro avvenire, che ci rende­
rà o liberi, o schiavi, o italiani, o austriaci!1 

Le notizie giunte jeri mattina dal campo di Carlo Al­
berto erano cos'i discordanti che non si sapeva a quale af­
fetto dovevamo abbandonarci. Pure le buone avevano 
maggiori gradi di probabilità delle triste; si passò così una 
giornata in continua ansietà, ed angoscia, quando jeri a 
sera un corriere giunto da Ferrara confermò le buone an­
nunziando una vittoria completa di Carlo Alberto ottenuta 
il giorno 24, In un istante Roma tutta commossa a tanta 
grata notizia si abbandonò al trasporto d'una gioja senza 
limiti. Le strade, le piazze furono piene di popolo che si 
abbracciava , che piangeva di contento: nel più alto della 
notte si suonarono le campane, la città tutta rimbombò di 
spari festosi, di suoni, di canti; era un ebbrezza , quale 
non fu vista giammai. Questa mattinagiungc il corriere. Le 
notizie non ismenliscono i fatti gloriosi del 24 ; raccon­
tano esse che l'armata del re con immenso valore ricon­
quistò alcune posizioni perdute scacciandone a viva forza 
gli austriaci facendo molti prigionieri, e arrecando a essi 
gravissimi danni, ma non ci confermano la completa vit­
toria com'era stata annunziata. Invece ci fanno certi che 
nei due giorni consecutivi 25 e 26 Y armata piemontese 
trovandosi inferiore d1 assai ai nemici porcile occupante 
una linea troppo estesa non ha voluto azzardare una bat­
taglia e per concentrarsi in un sol corpo vigoroso ed Im­
ponente si era ritirata, abbandonando le riprese posizioni, 
a Goito. In questa ritirata che non fu contrastata scria­
mente dal nemico , ebbero luogo alcune fazioni parziali 
con esito vario, taluna favorevole, taluna contraria alle ar­
mi italiane. 

Gli ani.ni aperti alla gioja e alla speranza hanno inteso 
con maggior dolore simili notizie, ahbcnchè mitigate dalla 
nuova officiale dataci da Firenze dì una battaglia del 27 
in cui fin dal principio l'armata del Re avea ripreso Volta 
con molto valore. 

Si aspettano intanto con impazienza ulteriori notizie , 
e non si ode che una voce di biasimo contro le nostre au­
torità che in momenti di tanta importanza ci lasciano sen­
za corrieri straordinarj. Questa angoscia universale, questa 
gioja, questo dolore, dovrebbe essere una gran prova con­
vincente pei governi italiani che il sentimento nazionale si 
è risvegliato così forte nelle moltitudini da non potersi 
più spegnere. Domina esso con tanta gagliardìa che ora­
mai non conosce più ostacoli , non ài lascia più addor­
mentare da belle promesse, da menzognere parole. Esso 
domanda fatti ai Governi, e gli minaccia di abbando­
narli , emancipandosi da ogni obbedienza se non si dà 
ragione alle sue santissime domande. 

1 deputati delle nostre provincic arrivati oggi in Ro­
ma confermano questo fatto. Non v'è più scusa o pre­
testo: armi ed azione. La posizione nostra sia franca: 
la guerra sia dichiarata. In questa lotta i neutrali sono 
austriaci ; così nella guerra che fece la Grecia per la 
sua indipendenza i neutrali erano per la Turchia, e a 
guerra finita rimasero turchi di anima e di governo. 

Noi vogliamo credere ancora alla sincerità delle pa­
role dei nostri governanti, noi vogliamo transigere so­
pra ogni altra questione interna; ma quando oggi si parla 
di adesione alla causa italiana, di amore per la sua na­
zionalità, non ci contentiamo più di voti e di preghie­
re. I voti e le preghiere stanno bene per coloro che più 
imbelli d'imbelli donne credono poter cangiare il destino 
con le laerime. À noi stanno bene le armi, le armi , 
che sarebbe stato un gravissimo errore della provvidenza 
lo averle concesse all'uomo se non dovessero servire tal­
volta a far trionfare il dritto contro gli oppressori dei 
popoli. 

Carlo Alberto è solo: egli o fu tradito, o fu abban­
donato da molti, sull'ajuto dei quali■ sperava con sicu­
rezza non polendo mai immaginare che si arrivasse a 
rinunziare al nome d'italiano. 

Chi vuole tanta vergogna se l'abbia, chi dimenticò la 
patria lasci il bel paese e passi le Alpi, ma non si ar­
resti nella Germania. Troverebbe anche colà popoli che 
domandano libertà e indipendenza. Vada fra i geli di 
Moscovia; cola si pieghi alla volontà assoluta dell' au­
tocrata, pensi come l'autocrata, non viva che per l'au­
tocrata. 

Ma noi cui Dio concesse un'anima adatta a sentimenti 
liberi e quali convengono all'umana dignità noi ridoman­
diamo una patria che ci fu tolta. 

E torneremo ad averla, si dovesse rompere ogni attuale 
patto sociale ohe ci regge, si dovesse chiamare in nostro 
ajuto una nazione potente, si dovesse per queste accende­
re una guerra europea. Ricada ogni accusa ed ogni male­
dizione su coloro che potevano impedire tanti mali e noi 

fecero, su coloro ch'csultarebbero di gioja alla notizia di 
una sconfitta completa dell'armate piemontesi, alla vista 
dell'aquila grifagna che superba volasse dal Mincio al Se­
boto. 

I generosi Lombardi, i forti Genovesi corrono tutti al­
le armi. Il grido di guerra penetrò in ogni città in ogni 
campagna. Il pericolo che corre il prode esercito piemon­
tese svegliò ogni cuore italiano, perche tutti conoscono che 
l'austria vincitrice ci tratterebbe come popoli conquistati. 
E non Io fa adesso? Com'è trattato il veneto»e il ferrarese? 

E noi che facciamot1 Come rispondiamo al grido d'Italia?, 
Con le oziose discussioni, con le parole a doppio senso , 
con le fredde proteste. 

Oh ci pesi una volta il rimorso sull'anima! Ci pesi l'ac­
cusa che a noi dà tutta Europa di aver abbandonati vilmen­
te i nostri fratelli che spirano sul campo invocando l'Ita­
lia ! 

Se la Camera dei rappresentanti non sente in se tanta 
energìa da prendere quelle risoluzioni che sono in rappor­
to con la gravità e con la vicinanza del pericolo rinunci al 
suo mandato, per non tradire con una continua menzo­
gna la fiducia del popolo. Non sa essa quanta grave re­
sponsabilità pesi su lei! Non ascolta forse le maledizioni 
che tutta l'Italia invia al governo di Napoli? Aspira essa 
forse ad averne una parte? Invidia forse la gloria di un Fer­
dinando, e d'un Bozzelli? Lasci a quei vili tutta la vergo­
gna, tutta l'esecrazione della Storia. 

Ma questo popolo che ottenne il vanto d'italiano 
non vuole perderlo oggi per colpa di pochi. E qui ri­
correrà a mezzi straordinarj , a mezzi iliegali. Chi avrà 
il coraggio di condannarlo? 

Il suo sangue le sue ricchezze sono per la patria­ O 
voi che avete in mano i destini di­questa nazione pro­
fittate di questi generosi sacrificj ; date ora sfogo alla 
sua nobile ed ardente passione : non tentate di compri­
merla o di tradirla : potrebbe cangiarsi in furore e allora , 
miseri voi.' 

Alia notizia che l'esercito italiano si trovava impegnato 
in una battaglia ferocemente prolungata, mentre nuovi 
rinforzi giungevano di momento in momento al nemico, 
Mi lano Genova e Torino hanno mandato un grido, e 
quei popoli si levano, s1 armano, e si versano a migliaja 
al luogo del combattimento ­ Che fa Roma ? ­ anche qui 
fu gridato ohe la patria era in pericolo tostochè venne da­
gli Austriaci violato il nostro confine, e il Parlamento pro­
clamò, che la patria era in pericolo; e che è stato fatto do­
po quel giorno?­ ora giungono qui pure le notizie della 
pericolosa situazione dell' esercito italiano , e delle posi­
zioni abbandonate , e del Mincio sforzato , ed anche var­
cato in un punto ; le quali notizie pongono la patria in pe­
ricolo più ancora dell'invasione di Ferrara, imperocché 
un rovescio dell' esercito di CaiT Alberto venderebbe più 
facile , e più sicura agli Austriaci qualunque violenza an­
che sul nostro territorio. Ebbene ! che si è fatto in Roma? 
un lungo fremito è nel popolo , ma il Governo non vi met­
te la scintilla , il Governo lo lascia stancare , e perdere. 
Disse bene il Ministro dell' interno , che per noi la guer­
ra non può farsi che o per eserciti regolari, e di questi si 

manca , o per entusiasmo di popoli, e questo e questo 
diciam noi vi è stato , vi è , e vi sarebbe pur sempre ma 
che'il Governo lo ha lasciato e lo lascia consumare. Se il 
Ministero trovava finora un ostacolo nelle risoluzioni del 
Capo del Governo , é però qualche giorno che ci assicurò 
di nuovo essere sparito quel!' ostacolo , e dal momento 
che fece quelle assicurazioni fino a questo momento sono 
giunte tali notizie che lo mettevano in tutto il dovere di 
valersi delle nuove facoltà. Perchè non si fa un appello al­
la Nazione? perchè non si creano comitati di guerra in tut­
te le Città ? perchè non si spediscono Commissarj di ar­
mamento e di guerra per ogni provincia ? perchè non vie­
ne mostrato al Principe la necessità , che la sua solenne 
parola si faccia sentire direttamente aì Vescovi special­
mente , e a tutto il Clero per ricordar loro che hanno il 
dovere di manifestare ai popoli le ultime sue risoluzioni , 
e infiammarli alla difesa Nazionale ? 

É pur giusto rammentarsi di quanti mezzi si servì il 
nostro Governo Pontificale per condurre i popoli alla di­
fesa della patria quando Bonapartc invase il territorio. La 
voce del Pontefice, ed era un Piojrisuonò eccitatrice e po­
tente Li tutto lo Stato , e quantunque la generazione di 
allora fosse tanto più imbelle , l' idea della guerra fosse 
tanto più spaventevole , e affatto nuova per noi, si trova­
rono nondimeno tante migliaja di volontari che non si ri­
cusarono d' incontrarsi cogli Eroi della prima guerra d11­
talia ; dovettero cedere , è vero , ma come nò ? senza di­
sciplina , e senza capi cedettero ; ma intanto la battaglia 
di Faenza rimarrà sempre come monumento che la voce 
del Pontefice può , se vuole , costruire un esercito ; e 
che più ? quando fu forza venire al famoso trattato di 
Tolentino, la voce del Pontefice trovò così disposti gli 

animi a qualunque sacrifìcio per pagare i milioni al vin­
citore , che non fu Chiesa , Corporazione , o famìglia 
dalle più agiate alle più povere che si ricusasse dal con­
tribuire ^ un danno , che finalmente crasi meritato coli* " 
imprudenza. Ora il nemico è meno pericoloso , abbiamo 
altri eserciti italiani che tengono il campo contro il comu­
ne nemico | il coraggio dei popoli maggiore , e 1' idea del­
la guerra pfù familiare ; non manca che render giustizia 
all' entusiasmo nazionale , non manca che rimuovere le . 
reazioni con una sinccrazi'one di volontà. 

Certo è che quest' abbandono di energìa per parte del 
governo è un pericolo vero per la patria.­Pensino i Mini­
stri Responsabili , che la responsabilità può essere più che 
una parola. E tempo che allc parole tengan dietro i fatti, 
è tempo che all' unica spada (V Italia si diano più ajuti che 
lodi. E Carlo Alberto ne ha dritto perchè tutti i popoli 
ne avean fatta promessa , il Ministero ne ha 1' obbligo per­
chè ascendendo al potere accettò V opinione de' popoli co­
me si era manifestata. 

Io veniva meno di stupore quando sentiva dall'uno e \ 
dall'altro nella mia città e fuori agitarsi a quistione BUI . 
tavolini *, Se le truppe che hanno capitolato a Vicenza, 
e Treviso potessero battersi per difesa ; giacche vedeva in 
questa proposizione aver chiarissimo pronunciato il Di­
ritto di Guerra e per chi non avesse avuto voglia di, 
sfogliarne i trattatisti , vedeva dover bastare il Diritto 
Naturale i cui principi sono insiti nel cuore d'ogni 
uomo. Ma quando io sentii un Borsari proporre a di­
scussione della Camera T enunciata proposizione , non , 
mi fu possibile tacere anziché far chiari in due pa­
role a cui noi fossero que' principi naturali per i quali ­, 
persuadervi tutti, Deputati onorevoli e soldati valorosi 
che battendosi le truppe che capitolarono a Vicenza e 
Treviso per difesa, non ledono il Diritto publìco, non 
rompono la capitolazione. 

Il Diritto pubblico non è che lo stesso Diritto Na­
turale privato applicato, agli affari delle Nazioni consi­
derate cerne persone morali viventi nello Stato di Na­
tura. Ora è diritto innato ncIP uomo, inerente a quello 
fondamentale di hen essere, il diritto di difesa di sicu­
rezza cosistento nella legittima facoltà di allontanare e 
respingere, anche usando la forza ; qualunque lesione 
sì della propria integrità personale che di tutti i mezzi 
produttori della felicità. Di questo diritto di difesa chi 
pose mai in questione la legittimità? Le leggi riguar­
dandone l'uso negli individui potranno al più misurar­
ne 1' eccesso \ ma non potran mai stabilire che chi si 
rese alla maggior forza nemica , chi fece tregua , ̂  chi 
promise di non assalire per certo tempo, debba poi la­
sciarsi sgozzare senza alzar un dito per sua difesa ! 

Il diritto di guerra parla chiaro­ Se per i princìpi di 
esso le capitolazioni (inducìae) non tolgono facoltà a 
chi capitolando si ritirò alle sue trincee o di là da 
esse di continuare le opre di munizione e fortificazio­
ne, di provedersi d'armi, d'uomini, d'agguerrirsi^ quan­
do un patto speciale della capitolazione non vieti siffat­
te operazioni, come potrà dirsi che i nostri non pos­
sono battersi per difesa, assaliti dopo che si ritirarono 
dentro i confini ? 

Perchè vennero a capitolazione ? Per esser .salvi. Per 
non venir sterminati dal nemico che col suo numero 
li poteva disfare. Adempiuti per i nostri i patti dal ne­
mico imposti; ritiratisi dentro i confini, per qual ragio­
ne, con qual senno, anzi con qual furore , per quale 
orribile principio, per qual infernale sentimento si la­
sceranno finire miseramente gettandosi da se colle mani 
incrociate sotto il ferro spietato del Cannibale Tedesco? 
... Quale, voce griderebbe, a chi di loro, assaliti in quar­
tiere, in corpo con altri per istinto abbrancando per la 
gola il nemico, ' volessero pria di morire allontanare il 
più possibile da se l' ultimo colpo ­ fermati ; lasciati uc­
cidere ! ... hai capitolato ! lasciati svenare ... tormentare ... 
trucidare, non moverti!! ­

Impertanto io prendendovi per un gran debole ( e^di 
tulli gli uomini ), l'interesse, vi lascio o generosi^ hestial­
mentc, che non siate persuasi potersi battere ; noi per di­
fendere le proprie vite , ma e le sostanze le sostanze 
che sono minacciate, invase dal nemico ... non le vorre­
te difese? I confini violati, viveri, sforzi ed altri impor­
tati .... le proprietà publiehe, e private offese, ... le vostre 
case, monumenti, le vostre città, le vostre fortezze, tutto in­
somma le vostre sostanze assalite, perseguitate non le 
vorreste difendere? .. Ebbene ; corrano i nostri a batter­
si per difesa delle sostanze minacciate ed offese ­ ( in indù* 
ciis ) questa assai li autorizza, e vi assicuro, che non. rom­
peranno la capitolazione. Sentito il gran legista di guerra 
(Grot. dejur. bel et pac. lit. 3 e 2f g 10.) Si ad res 
defcmlcndas laedantur personac ( de Croati ) mìni centra 
induciasfit) non eum liceat res defendere, personarum 
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secùntos ad ìd'yuwìprincipale est» non (juodin alicujus 1 
comèsuentiam venit réferenda est. ì 

anche in qufcsth ditela rriettcrassi.uno scrupolo in ' 
campo 
Croati ... x 
derariìe ! arnìi ad armi oppongano!... morti vendichino 
con morti!..., ose faranno monti di cadaveri nemici, 
saranno una conseguenza della l'esistenza de' nostri per 
difendere le sostanze! 

Ma sarebbe orribile persuadervi più allungò, per as­

sumere alla resistenza per giusto motivo un secondàrio 
anziché la difesa,della vita, che è ultrd­naturnle ! 

Eecovelo con.le parole di Cassio riportate dal Fa­

moso Grózio ibid. llb. 3. e 20. fì. 3 6 ­ naturale armis 
arma repellere ­... ; perchè ora diverrà anlinaturale ? 

L'ignoranza assoluta de'principi di tregua fece so­

pra noi irrompere il maggior guasto presente, toglien­

4°. J? *?uppe di capitolazione dal restare al Po , onde 
sarcherò state esposte al rischio .. di ,. DIFENDERSIìì\ 

Si cominci una volta a studiar ìl Diritto di Guerra! 
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Sul' progettò dì risposìa aì discòrso delia corona, let­
ià U parlànSènto Napoletano neila tomaia del 27 
luglio. 

' $tò abbiamo letto il lavoro della òommissioiiò della Ga­

èi deputati di Napoli, e ci ààteniamo di riprodurlo 
testùàfmerite per evitare ài nostri lettóri, la fatica e la no­

ia' di lèggcftj gli umili pensieri espressi con più ùmili frà­

sv d'un docuiìiento di citi speriamo fiirà giustizia la rap­

presentanza' tìaziónàle. 
Eccone ùiì breve sunto 

Il 1. Paragrafo si occupa della concessione dello Statu­
to del 29 Gennaro che tanto avanzava la rigenerazione Ita­
liana (stile della commissione). 

Il 2. Paragrafo sparge una lagrima sugli avvenimenti 
del 1 5 ]\Wggìd che fatalmente interrompevano la confi­
dènza iniièra è serénaì che dehhono stringere insieme il 
Uè ed il suo fyò'poló. 

Nel 3. Paràgrafo si deplorala iiiàspèttatàe precipitósa 
rióoluliiorié dello scioglìnièntó della Camera; là jìdec del 
flègnó* tul'bàttì, ma S. M. CoH'irihiitasùa clfeniehiià sàlvfcrà 
tUtVó. 

I^egìì altri paragrafi si palla dei progetti di legge che 
sì attendório per l'istruzione pubblica, il rtiùnicipio e Id fi­
nanza. 

■ Si coùchiude fàctìndó voti pèrche S. M. prèsti la mano 
e l'opera, coirle àvéiì pròniessò col pròclartia dei 7 'Àprilfe, 
alla ricostituzióne della Nazionalità Italiana. 

E­Napoli messa in istato d'assedio da Un Cónìaiidante 
dì Piazza àenz'ordinaiiza minislenàie, e i tribunali d'ecce­

zione , e la sospesa libertà di slampa: , e lo àcioglimerttó 
rama del tre, 1 
ettdràle ', oli 

di tanti' misfatti ministeriali neppure una paròla. Appena 

Giulie , u iu auauesa nueria ni smmpa , e io si 
u­tìna càmera non àncora coslìUutar, e ilprograt 
aprile dichiarato sovversivo, e l'abolita legge eie 
di tanti mis fatti ministeriali neppure una pare 
una parola non di biasimò, ma di dolore perle ricliiàma­
te schiere di Lombardia. 

M'fj'perehe occuparvi d'Italia? questa patria a tulli co­

mne, tranne à Borbone ha mestieri di forti pensieri; e di 
iù forti' fatti'. Imembri della Commissióne sperano indar­

BE' DEPUTATI 
Seduta del 3 i Luglio, 

rniisiDHNZA DELL'AVV. HEUENI 
Si legge il processo verbale della anleoedcnlc seduta. Dopo alcune 

osservar,luni del deputato Bonuparte viene, approvato. 
Si fa l'appello nominale: i Deputati presenti sono 64. 
Il Segretario lesse una lettera deiraw. Zannoìinl colia quale av­

visa la Camera che cessa il suo ultlcio di Dep'ulato per a'ver aècettaìo 
la càrièa di Prolcgato dillavennaconferilaglidaS. S.Nc tègge un altra 
dcll'avv. Melloni colla quale chiede alia Camera un congedo dt venti 
giorni per motivi di salute, ed anche un altra del sig. Andrea Monarl 
clic clifèdc 10 stesso congedo per lo stesso motivò. 

La Camera accorda il ciugcdo. 
Bofondi prende la parola per parlare di una riforma dft portarsi 

nel llcgolamento, ma la Camera reclama ed ottiene che si passi al­ | 
rordlncdel giorno. 

Borsari dico alia Camera che mentre si lodano gli atti di corag­
gio h'illitare egli ne presenta lino di coragigio civile, e questo è ta pro­
testa del Pro­legato di Ferrara che il segretario legge dalla tribuna. 

Sièrbint dice due parole a proposito della proiesià del Pro­legato. 
Sìanio noi o non stòmoln guerra coir Austria? se siamo In guerra n che 
queste ridicole prqtesle.pcr la violazione del territorio? Non Ila l'Au­
stria U dritto di Invadere il nostro territorio, come abbiamo noi d'In­
vadere il suo? Se poi non siamo in guerra lo domanderò come dévonsl 
considerare i nostri fratelli che sono corsi sul campo con bandiera e 
coccarda pontlflciu ? 

É'orsaH. Lz quistione non è se siamo o nò in guerra coll'Àustrla ; 
si tratta dell' infrazione delia convenzióne slabflita còl Prò­legato di 
Ferrara dal comandante austriaco. 

Il Ministro dell' Interno. Signori appunto per uscire dalle parole 
clic non menano ai latti, e per giungere a qualche prattica determi­
nazione io vengo a presentarvi una propòsta di legge per r imme­
diata mobilizzazione della guardia civica. Vi hanno alcune legioni di 
gnatdtà civica mobile , che già esistono , e che è necessario conser­
varti con mauterierne le spese: vi liantio similmente non pochi ci­
vici che ardono di essere ihobilizzatì e eòhdoUi a difendere le fron­
tiere. Le provincic più esposte airinvasione slrahlerà richiedono bòM 
premura questa mobilizzazione. D'altronde I consigli deliberanti non 
hanno ancora fornito il Ministero d'alcuna somma spendibile, e i 
fondi esistenti vengono impiegati nell'armamento delle trujipe as­
soldate. É per questa considerazione che io ho l'onore di presentarvi 
unprogeUo di legge per ramàmenlo e la mobiliazozione di 3,000 
civici. Piacciavi considerare che i Mùìdciiiii ibi», possono per ora so­
sterierfe Iti siìese di questo armamento. Voi vi ilfìVettaste di dlsciilere 
rordinamento nuovo delia civica mobile, rtia quell'drdihamehto ré­
slerà vano come lettera morta se non assegnerete i fondi necessari!. 
I fondi saranno versati in proporzione del numero e del tempo di 
servizio. 

Qui il Ministro presenta in approssimazione il sunto delle spese 
neceisarte per là progettata mobilizzazione dei 3 mila uomini per 
un ah nò. 

Il progetto victìé mandalo alta ètam'pà e rimesàò alle Seàiòni per 
essere esaminato, 

L' ordine del giorno porta la discussione intorno al progetto di 
legge sull'Inviolabilità del secretò delle tatlcre. 

Serafini relatore della COnimlssIOne incaricata di esaminare que­
sto progetto légge II suo rapporto, li rapporto è mandato alla slampa 
per essere d'isemso in altra tornata. 

Si legge il ra^orto dclili Coàimissiòne delle pÈllzióhi ed è'a'p­
próvalo. "Y 

M'fj'perehe occuparvi d'Italia? questa patria a tulli co­
mune ^ '­ ' ™ ' ■ ' ' •* ■'■ " '' '"1 ' " " 
più foni lam. i memori ociia commissione spera 
no, se sperano dal Ministero Bozzelli la ricostituzione del­

ia Nazionalità Italiana; da quél Ministero', Samuel prin'éi­

pe­non può attendersi olle il trionfo dell'Austriaco. 
Là causa dell'indipendènza abbandonata ai soli Pièition­

tesi, ed a' pochi'Toscaini, Padova, Vicenza, Treviso', espu­
gnata, Venezia cinta di schiere hemicìie non sono i trofèi 
del Ministero Napoletano, che richiamava ì'esèrcito Napo­
letano" dai campi Lombardi e'I destinava non' più a vince­
re stranieri, ma a seafmure i IratelVi! 

_ L _ ' " 

E in'tahta1 mole d'i hcqmzib, si esprime un niodesto vo­

to, si' spàrgono lagrime si ibrmulano umilissime pTeghier'e. 
Noi speriamo che la Camera annullerà il lavoro della 

Commissione, o la' C'amerà sarà per sempre dìsofiorata. 

Ieri là Legione Romana reduce eia Vicenza per fratèrna 
dimostrazione di affetto accompagnata (la una parte di cia­

scun Batta&iione dèlia Guardia Civica si recò sul larso 
della cosi detta Piazza di Sictia nella Villa Borgese onde 
ésercitai'si in evoluzioni militari. 

fi Popolò che vi accorse era immenso, e le mamfesta­

ziom'di simpatia è d'amóre che né riscosse furono delle più 
calde, 'è lusinghevoli, e gVadité dai Valorosi che tanta eb­

bero onorata parte nelle cose della nostra guerra d'Indi­

pe ■a enza. 

MRLAMENTI II ALIANI 
t ' # ■ n 

PARLAMENTO TOSCANO 
L 

Tornata del 28 IngHo 

;.||MW^FO, 4ella guerra ha dato lettura di un progetto 
^H^SSe­ tendente a. dare mvHo perchè ritornino sotto le 
baprfIiei'e,.quelU che hanno militato altra volta. , 

^f^Pa , s s a , t ( ) at 'a discussione concernente il progetto di 
formare M e commissioni; opde inalzare, lo spirito delle 
popolazione e persuadeiTe rlella bontà della legge, 
promuovere rumvevsale concordia nccessuria ptr co 

Questa sera è rientrata in Romh una Compagnia 
dei prodi Carabinieri che hanno capitolato a Vicenza 
per la maggior parte feriti. 11 popolo Romano e la Guar­

dia Civica sono corsi ad incontrarla con entusiasmò e 
J 

con applausi, tantoché è stata una pubblica gioia. N'cl­
1' amplesso faterno con que' valorosi la milizia eittadì­
nfi sentiva riviversi in petto gufili* ardore nazionale di 
cui tanto abbisogna la patria in questi raortienti su­
premi. 

ed a 
m bat­

tere yigorosamenttìla presente guerra. E slato discusso sul­

la formazione di tali Commissioni. Sono state fatte delle 
osspr^azioni su tal proposito per supplire a ciò ohe non 
. kof f^ j . 0 searsaniente ha fatto il. Governo. 

Il Ministro dell1 interno si è doluto delle accuse l'atte 
senza conoscere le determinazioni prese dal governo, e 
<l«è/ che era in suo potere di fare per. rialzare io apirito 

r e r la rinuncia dei Ministri Doria e De­Rossi sono 
stati nominati Ministro della,Guerra Campelloildi Gra­

zia e Giustizia Àvv. Rota. Anche TAvv. Lunati Ministro 
delie Finanze con dispiacere universale non ha voluto 
pm ritenere quel portafoglio. Non si conosce àncora chi 
gli verrà sostituito. 

nella Santa guerra della Indipcndenxa. NeU' adoperare 
questo riièi^o\lì itòmifestare la lóro gratififtfinc hanno an­ , 
che pomato di pòrgere all' Italia ùftà próM novella , ciré 
tìcfe © 6 i i # iUttàttè vive seMpVtf h e n ^ t t o onorato « 
dMféinitf Vifàiiti mso la paffìl 

Manetta Cagiati ­ Anna Galletti ­ Carolina Castellani ­
Clotilde Podesli. 

B O K O G X A 28 Luglio 
% {Cor'rtspondcìizd disi CÒNTEMPo'UÂ Eb) 

Un buon numero di onesti Cittadini ha fatto istanza 
al Ministero delle Fitìaftze ih Roma 1. perchè atoóffc­

sèà un'altro corso di Posta la Domenica essendo vera­

mente insopportabile che si debbano sospirai* 48 ore le 
notizie della Capitale una volta ogni Sòtlimana , da che 
non partendo corrieri da Roma alla Doménica qui si ri­

mane tutta Mercoledì senza notizie ; 2. perchè si modifi­

chi qui 1' orario dèlie partenze dei Corrieri, i quali par­

tendo da Bologna prima di poter ricevere le corrispon­

denze di Lombardia impediscono qui ai banchieri e ai 
negozianti dì poter fare onore alle firme dei loro corri­

spondenti In affari di Cambiali, di pagamento ce. per le 
Romagnc e per lu Capitale . ond' è accaduto più d' una 
volta che Camhiuli giunte direttamente a Roma da !.<*&­

bardia prima che i Bolognesi potessero avvisare eoàtì i 
corrispondenti loro ad accettarle , sono state respinte , 
o anche protestate. Ora a queste così giuste e ragio­

nate istanze il Ministero di Roma ha risposto ehè aven­

dole trasmesse ai Direttore itì Capo Sig. Prìncipe Mas­

simo , questi le ha rimandate osservando ì . che si è 
sempre l'atto coaì , e non vuole mettere inrtovafcioni* 2. ohe 
per mutare orario converrebbe o obbiigòre gì' impiegati 
postali di Bologna a stare un pajo d' ore di più ali' of­

lidio , e quindi gratilicarli di qualche aumento di aoldòi 
o aggiungere qualche impiegato di nuovo , e rtéll' utì 
caso e nelll' altro converrebbe crescere le spese ciò che 
egli non intènde di fare. Laotulc nascano i disordini chfe 
nascono la direzione sembra ferrila tiel proposito di non 
riformare abuso. 

il moltissimo già fatto dai giornali per sollevare lo spirito 
delle pòpqhizioni. 

Si è interpellato il Ministro sulla staffetta'giunta dal 
Campo HI ^quel momento* Il Ministro ha risposto che il 
disfiacciò j.­ieevuto era in'data del 26 corrente, il quale an­
minViaya che neiraziouc trovandosi i Piemontesi con un 
solpjcfzo dell'esercito impegnato a fronti; di tutte le forze 
austi­mche, essi aveyano nel 26 operato'il concentramento 

•jftu Coito. 

MINISTERO DELLE ARMI 
, A line.di provvedere nel modo più pronto ed efficace alla rior­
ganizzazione dell'esercito specialmente nella parte dello Statp, che 
in questo momento reclama la mag t̂óre altenziorie del Governa , 
6 aiata islituita da S. E. il sig. Ministro delle Armi Una COliirnis­
sione munita; dei più lati poteri e composta del Signori: 

Generale. .Latour. Presidente 
Gol'onneilb ìUv­irq 'di' Flint'eria 
Colonnello Wagner di Cavatleri'a 
Maggiore Lopez di Jrtiglicrìq, . . . 
Cóloiiueilo Gallieno p?i corpi Civici.c Folontar), 

t a Cdnltrdssiono si riunfrà' immèdiataniènlbin lìologna , e con 
opera.pronta ed energica provvedere a quanto le popolazioni jlelle 
Lega îopi nella laro giusta solleeitudinc avevano concordalo coi di­
versi Comitati di guerra. 

Le Sottoscritte si. fanno, debito di esprimere .il, scdtir 
mento più profondo di gratitudine a tutte le gentili Signo­

re , che , corrispondendo graziosamente al loro invito, 
si piacquero di onorare ed ornare colla propria virtù'mu­

sicale T accademia che venne dedicata li 27 Luglio nel 
Teatro Angcntina al. Soccorso dei Valorosi rimasti feriti 

Ieri a sera vennero (lèi Deputati di Scrmide a chiedere 
soccorso. Cercarono del Comitato di guerra e seppero che 
s' era dìsciollo ; corsero dal Pro­Legato e n1 ebbero in ri­

sposta che non poteva prestarsi che le tauppe dipendono 
da Zuccheri. Disperali corsero in cerìp del Commissario 
Lombardo e del Colonnello MorandBcoììa speranza d' <ià­

sere da loro aiutati. Non li abbiamo più veduti e non co­

nosciamo T esito delle loro premure. 
La terra di Sermide fu àttàceata T altro cfi da un corpo 

cV Austriaci calativi della Stellata; i terrazzi si difesero va­

loroBumente e per tre volte , al rimbombo delle campane 
che suonavano a stormo, respinsero il feroce nemico. 

( t>ieta Italiana ) 

] TKHRABA. 27 luglio 

Il Generale Pepe incominciò le sue operazioni attive 
facendo sorìire da Venezia un grosso còrpo di truppe le 
quali per Torrcnova e firondolò incontrarono gli Austria­

ci è li respinsero a due niiglia sopra Cavarzere. — Molte 
perdite fecero gli Austriaci, tra mòrti e feriti: ­— Ci man­

, cario però i dettagli di questo fatto brillantissimo per le 
ifioslré truppe, ed appena li avremo, ne faremo parte ai no­

stri lettoti ( Gazz. di Ferrara ) 

5 E K m » E 27 luglio 18­48 
Ieri gli A'dstriaci tentarono nna seconda volta dì en­

trare nel paese ed tipa seconda Volta furorio respiriti. 
I Mpdanesi che eraii'O a Revere, per la via di Poggio 
Mantovano , piombarono alle spalle dell' inimico rimoh­

tando T argine del Po precisamente vicino a Sèrmido. 
Nella precipitosa fuga non tralasciarono i barbari cV in­

cendiate 4 o 5 case, una pòvera Ghini vecchia ottua­

genaria uccisero , ad un fanciullo di due anni tagliarono 
una mano, ed ungiovanelto di 12 anni cadde morto da 
una palla in fronte. 

. Trenta finanzieri lombardi eh' erano a Sermide raisérb 
in fuga 50 austriaci a cavallo uccidendone diversi. 

( Gazz. di Ferrara) 

BÒtó&tio 
r . - i 

Alle 5 e mezza di jeri gli Austriaci lasciarono 
paese e si diressero a Stellata. 

k 

Ìl 
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NAPOLI 27 Luglio 
fCÒrrispòndériza del Conténiporóneo) 

Eccomi a narrarvi il fatto avvenuto nella Camera de' 
depulati questa mattina — Il Ministro Bozzelli, chia" 
malo alla tribuna per rispondere all' interpellazione di 
Dragó'nétti intorno a1 reati di Nunziante in Calabria , a 
quelli del 1 .reggimento granalieri nel Cilento, allabosuc­

cinat'a morie di Cdstabile Carducci ec. , nel passare al se­

gretario Tarantino un documento per leggerlo ha messo 
fuori di uno'si'alinò il piede è preèipitato giù. A questa 
caduta sonovi siati ajiptausi fra le paróle giusto giudizio 
di Dio che venivano dalle tribune del popolo plaudente^ 
Però rimesso'da questa caduta , preso d'ira per quella 
pubblica manifestazione imprese a dire, essere il paese 
sotto grandi esigenze pubbliche , esser gli uomini presi 
da­pazzia si fattamente che ejuegli stessi collegi elettorali 
i quali avevano nelV elezioni imposte a1 deputati sfrenate 
condizioni li avreTiBèro da' loro posti cacciati ; a queste 
parole dalle tribune si è risposto upanimamenté nò ­ nò,,, 
e da questi nò prolungati si è passato a que' terrìbili, rt 
tasso con'gli aggiunti il traditore V apostata V infame. Il 
presidente si è coverto, ha intimato che il popolo uscisse 
dalle tribune, sospendendo la seduta; Per eseguire qaestb 
predeaziale comandamento il maggior di gueeta tgregìit 



* ' 
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guardia nazionale della metropoli ha sguainata la scialila, 
tnr Jg^*ifiW Cb^m'iiìò ha; reclamalo contro questo abuso', 
ed il1 p^o îdèhfef c6h ùnà prudenza. da Cesale, ha ordi­
nato ili Maggtòrfl di rimèitcre la scialila nel fodero , ed 
al giòVane di andare alla prefettura arrestato. Àflìnche nel­
T avvenire chiunque s'imparasse a sopportare i soprusi. 
Molti deputati" hrfrr reclamato contro questa cacciala del 
popdlo, dicevano ,, il pòpolo è sovrano non si caccia , 
no'i dobbi'a'itio entrare negli uftìzi per ritornare , sedato 
il tumulto : ,, (fuesfe non sono dottrine pel presidente. 
Passato poco più di una mezz'ora si è aperta la seduta: 
Bozzelli ha risalito la tribuna ed ha narrato i suoi 18 
anni di esilio, le sue pene solferle per la patria, ha mo­
strato i pólsi con i segni delle catene , ma questi artifizi 
non gli hanno fatto riscuotere un applauso, sicché ha ter­
minato con dichiarare che sarcbhe tornalo all'antica soli­
tuìtifìè. É stato (jucsto un fatto non lodevole fra un po­
polò civile, nià noi siamo in uno stato di repressione ed 
abbiamo bisogno di reazione. Un Bozzelli moverebbe ad 
ira il popolo più soilercnt'e dell'universo. Non per tanto 
da questo avvenimento sì conósce che non è vero quello 
che scrive la Patria su le nostre condizioni sociali: i na­
polt'tahi hanno a combattere un dispotismo circondato da 
80 mila artfiati, da cannoni, da castello da forte mari­
neria. Gli altri principi italiani non hanno un sì grande 
esercito e sì venduti alla persona regnarne. I soldati qui 
si battono come contro al nemico, e con maggior furore 
ancora: come resistere alla cavalleria, a' pzzi di arti­
glieria? Cèrto evvi fra il popolo nostro un'grande ele­
mèùftf di demoralizzazióne, ma evvi pure grandissimo 
quello della generosità e dell'amor patrio, 

I tìtìjìrijSi militari sonò permanenti. Il 1 grani»libri nel 
Cilento avendo arrestato un capitano della guardia na­
zionale, il giorno dopo senza alcun .giudizio lo ha fuci­
lato. Il giùdice di Capaccio ha scritto al ministero della 
guèrfa essere stàio proprio un assassinio e reclamava giu­
slizia j ma il ministro della guerra ha risposto , essere 
statò l̂iuon consiglio , volendo quel capitano forse fug­
gire. Sìa questo suritto a ricordo della nostra camera che 
ha fatto alcun cdntd di tanto assassinio. Di tal ialto evvi 
rincertiimiento nel 2 rijiartimenìo del minisiero di guerra. 
Vituperio al principe d'ìschitella ministro della guerra. 

i. 

Noi non troviatfid parole pei' stimatizzare tin presidente 
che fa SCdcbiarc Colle armi il popolo , dal parlamento, il 
popolo da cui ebbe l'augusto mandato! Noi non compren­
diamo più nullii a tanta ihfamla. ' ' . ­

Ma i deputati sono uomini che vivono, sentono, respi­
rane, o lo sguardo di Bozzèlli cortìe il malefico apparire 
dellìitesth di Medusa eli ha tulli ihsassiti. Fra cento de­
pùtali molli dei quali noi conoscemmo, per sapere, e co­
raggio non evvi che il solo Marchese Dragbnètti Pocrio, e 
Mùrtilori elio jloàshno guardare in faccia il Mostro senza 
cadere abbuccìnatoP 

La attìfia ci ha trttttianOàfn l librili (\i taht'illustri uomi­
ni, che iièl 1,799 se non seppero vincere le orde di Ruiib 
Cardhlììlo almiitfb insegriarOno ai posteri come.si spirava 
da Eroe, come fin trai ceppi e presso la scure dicevasì al 
giuaice tu' sei uh Carnefice ­— Io sono un'Eroe viva la li­
bertà­

Or di che temono i deputati, uè scuri, né carnefici mi­
nacciano le loro vite, ed essi rispettano la tirannide del pre­
sidfefite tìapitelli, la tirannide, e ^insolenzà di Bozzelli !! 

Tanto e forse dolce il ritenere il mandato, lo ritengo­
no pure, se più che l'onore essi ambiscono rinfamia. 

Vi fu un tempo che Napoli destava pietà fra le nazio­
ni. Erósi rialzata la sua fama i suoi figli aveàno saputo 
morire da forti a Napoli, in Calabria. Or attendesi un 
fatto IutòinòS'6 di coraggio Civile. Il negheranno fórse i 
rapjii'èstehtóntl dèi Popolo! L'onore del paese fu loro con­
fidalo dèh lo salvino iiv r>oitìe d'Italia. 

U 

Se un 'dùbbio rimaneva ancora sulla morte dòli* infelice 
Costahilè Caldùcci Colto, e deputato, questo dubbio si è 
dilègàdùtó ù'òi abbia'nVp ricevuto1 i particolari che pubbli­
chrarhò' sul tristo fine d'un caldissimo patriota d1 un distin­
to e coraggioso Cittadino.' 

Nel giorno 4 luglio córrente mfcsè alle i Ò am. nella Ma­
rinella di Afequafì­edda, in frovióoìa di Basilicata sita fra 
Mar'afea'é Sapri sbancarono da piccola barca guidala da 
cinque1 iftaritài della marina di Ajéta il Colonnello e De­
putato Costàbilè Carducci, JPaèqùale Lamberti, ed uh tal 
Cinnari di Maratea tutti diretti per Napoli, dove non ave­
vario potuto recarsi ptèr terrà' a causa della occupazione di 
CatójjòfóiWatfè fatta1 dalle truppe del Cnl'é Lanza. Una forte 
corrènte di Poncìttrè oheròiùpèva viòlentemeute contro gli 
scogli di Cartolano gli 'cokririsè a quel momentaneo disbar­
co. ■— Postoci a far eolefc'ioh'é su quel sito, ed accortosi che 
molti haMMi di Ac^uafèrdda, paese di 400 anime gli 
guardavano cón'aVnhii'razió'rt'ó e diffidènza, il Cardùcci pre­
gò lo Ginnari, p'erc'hè'éonosciùto nel paese, di assicurarli 
che non avessero temuto alcun male, ed il Gin'nari eseguì 
l'ih'ò'aVico; a'rinu'tàiàWìó a'YjÙfclla gente che guardava da 
sopra alle alture di altro non trattarsi ohe del deputalo 
CaVdu'c'ci, il 'qtoalc recàvasi allo Camere legislative, che era 
sbarcato colà per aspettare si fosse calmato il mare agitato 

i per dirigfdrrii in Napoli. A questo annunzio tutti si ritiraro­
1 no. ­ Per'in/era svbntuVa abitava sull'altura di una di quèl­
1 le rupi che itòrtiódiaEà'meftte só|Vrastaùo al lido il troppo 
Ifanfàsò Vftidcftóo Polu'sb, Ì>rètèapostala, che nel 1 8t)6 ba­
1 gnos^ilfetóiiiii hbl'sahgti'e dò' propri cittadini di Sauri, fug­
1 gì in "Sicilia; nve figurò tra pritoi emissari ddlla Strina Ca­
Irolina, dalla quale poi, come pure i suoi dipendenti, s' ch­
'i he costanti largizioni e favori per essere stato senza posa la 

«pia più abeanita che si avesse avuta la Corte. Questi sapu­
to chi erano quei personaggi spedi tosto alla vicina Sapri 
persona per chiamare i suoi nipoti ed aderenti, e riunito­
si verso le 6. p. «i portarono nel luogo ove il Cardùcci 

seguitava a rimanere. Trovaroho che in quel momento cra­
si calmato il mareestavano per imhàvearsi. Gli spararono 
contro delle fucilate, che uccistìro un marinaio ed alito ne 
ferirono ­, lo Ginnavi che troVavasi a léri'a fuggì terso Ma­
ratea, e prceipiliitatos'ì tdsi.o dalla barca sì il Cardùcci che 
il Lamberti per ripararsi dietro qualche scoglio, seguì nuo­
va scarica, chp feri ìl Cardueci nel braccio dritto senza 
frattuargli 1' osso. Subito aggraditi da quella masnada e to­
sto legati furono per ordine del Peloso trasporlati in un 
trappcto e custoditi con tulli i marinai che nemmeno po­
teltero fuggirò. Curarono il braccio del Carducci, e s1 im­
possessarono del bagaglio di essi non che di ducati 1 7,000 
in fedi, e ducati 226,40 in contanti ohe il Carducci por­
tava seco, non che di molte carte ­ Verso le tre ore della not­
te il Carducci fu tratto da quel luogo per ordine del Pclu­
so, e menato altrove; il Lamberti con qualche marinaio fu­
rono quivi rimasli, e dati in custodia ad un paio di armati 
eoli' ordine che se mai fossero venule persone per salvarli, 
li avessero pugnalali. Lo Gìnnari intanto corse a Maratta, 
diede subito parte dèli' accadiltò al Regio Giudice, e qué­
sti il giorno 5 luglio di buon mattino corso sopra luogo, fe­
ce sciogliere il Lamberti ed i marinai, eliberi. gli mandò vìa 
ma preso conto del Deputato Carducci non potè averne 
nuoVa, come pure del Peluso, e solo seppe, vagamente che 
questi lo avea menato per entro le montagne , e condotto­
lo a Lagonegro, e di colà avviato in Napoli — In Sapri 
saputosi il l'alto si spedi corriere a Lagonegro, e saputosi 
che il Carducci non oravi passato, quella brava Guardia 
Nazionale avendo alla testa il suo oilimo Capitano Giovanni 
Galiotti si póse tutta in armi sia jior liberare il pròprio Co­
lonnello, sia per guaranlire la individuale liberìà di un cit­
tadirìò. E le guàrdia dò'pfiòsì vioihiìceerólostèàèO,ma furono 
tutti Ichu'ti a bada da mille vóci có'rili'àiiitlo'rie falle spàrgere 
dal Pelusò per mòzzo dè'slioi aderenti. Ma il Carducci me­
nalo la notte stèssa alla Poùta'na della Spina, fu ivi per 
mandato del Pcluào iti un antVo piignaìato dà un tale 
Maestro Flaintninìo armaiòlò di'Sàprì, e questi si fece 
tosto partire con la Posta per Napoli con lettera annun­
zialrice al Prefetto di Polizi'i dell' eseguilo assassinio, e 
richieclitrìce di proiezione contro la legittima insistenza 
ohe avrebbe potuto fare la Guardia Nazionale allorché 
avrehlVe saputo il fallo. Un Vapore dello Stato con buò­
na mano di Gratìatieri non tardo a giungere nclpórto 
di Sapri, nelle ore pomeridiano del dì 8 luglio, recan­
do con loro 1' uccisore Flammìnio die fu uno de' primi 
a snareare, e guidnndo una compagnia di sbldali andò 
a prendere il Peloso che fenevasì nascosto nella vicina 
montagnìi. ­ Per costui insinuazione la Guardia Nazio­
nale dì Sapri fu disarmata , e rimesso in autorità l'ari­
lieo Capo Urbano nipote del Peluso, furono messi in 
arresto sòl vapore mólti deffni cilladini , fra qùàìì lo 
stesso Gap. Galiotti. Questi furono liberali il di'appres­
so dietro le giuste doglianze del Vescovo dì Polieastirb. 
La sera del 7 luglio rimbarcatosi le "soTdaleschò sul Va­
pore e coir esse gli cìfel'ti .del Cartluceia il .Peluso e 
Maestro Flammìnio, ed un tale Cieaceiò della marina 
di Bonali fidissimo cagnotto, del Peluso mossero tnttl per 
Napoli, ove sono stali dal Club ^le1 militari bene accolti, 
e festeggiali. Il Cadavere del Carducci rinvenuto fu os­
servato dal Giudice di Maratèa il quale ne ha fatto il 
riconoscimento. Dì cesi che il FlanVminio sia stato fatto 
sergento nelle truppe règie. 

Ma qnal cuore resterà chiuso alla pietà, qùal bocca non 
ìiriderà màledizio'nò ed infamia nel leggero i oasi ekc ar­
marono la mano d un Jreddo assassino, per trucidare un 
uomo, sol perchè sentiva amore immenso per la patria Ita­
liana. 

E che aU'uccisore, d'un uomo ai complici si spedisce a ; 
salvezza un vapore regio! inviano soldati della guardia!!! 
Oh avete sorpassati gli orrori del 1799 ! 

Al bandito Mammone, che beveva il sangue del repub­
blicani scrìveva Ferdinando IV jnio generale e mio amico 
(istorico). Or al Prete Peluso Ferdinando II stringerà la de­
stra ancor macchiata del sangue di Carducci. Tre mesi fa : 
Borboneraccomandavasi tremante aCarducci nella propria 
Reggia perchè il salvasse dai rivóluziònarj; e Carducci di 
cuore generosissimo, calmava le ire popolari salvava il Re*, 
impediva la Rivoluzione. E Carducci è finito assassinato. 
E l'assassinio si lesteggia nella reggia! Che i popoli faccian 
senno una volta !! 

FIRENZE 29 luglio (ore 8 antim.) 
Il governo non ha ricevuto altri dispacci che quelli pro­

veniènti dal Generale Laugier, che in data del 27 alle 4 
pom. scriveva da Gazzuòlo , ove aveva stabilito il suo 
Quarlicr generale dopo di aver scortato 1 500 prigionieri 
austriaci fino a Gazzohlo, e 300 feriti fra piemontesi ed 
austriaci fino a Redendese. L'armata piemontese era con­
centrata a Goito, donde il 26 si era staccato un corpo per 
riprendere la posizione di Volla Mantovano; ed un altro 
corpo erasi diretto sópra Marengo nella direzione di Mar­
ini roto. 

11 27 udivasi il cannone in tutte queste direzioni, non e­

sclusa quella di Goito, donde si arguisce che fosse impe­
gnata un1 allra azione della quale l'esito non era conosciu­
to. Solo spargeva qualche allarme nel paese il vedere 1' c­
quipaggio de' ponti ed il gròsso bagaglio della armata pie­
montese avviarsi alla'volta del Po nella direzione di Casal­
maggiore. 

Il secondo reggimento toscano ch'eli 23 era a Somma 
Campagna con un battaglione piemontese, valorosamente 
si condusse; ma avendo dovutp cedere al numero, si ritirò 
insieme coipicmontesi da qiiella posizione sopra Peschiera, 
ove condusse la sua artiglieria: di là si dirigeva a Gòitò 
col Generale Sonnaz­, ina nuovamente attaccato pei* via ed 
in parte sorpreso, subì altra perdita della quale non si pos­
sono per altro avere per ora precisi ragguagli, ma che si 

^ temono gravi. 

Tulio il resto della Divisòrie loócaria cMc dlfcléVi» 
Villafranca, non ebbe a eósfcncrc cómbàttilneritì,; Ina ifel­
la sua perieolosacdilficilc ritirata disimpegnò felìèìèi^^o 
il gelot­oincarico che le era stato affidalo, di seorlare ció'c 
i prigionieri e i feriti. 

'Nei inumcnlodi nieUcre iii torchio le'presènti ttòii/Je , 
giunge la nuova offieìnle che Volta era stala ripresa à& 
piemontesi^ ma che gli austriaci vi facevano grandi sforiù, 
per ricuperarla^ e che da Goilo partivano due nuove bri­
gate a sostenere quella di Savoja ohe difendeva Volta. 

(Suppl. alla Gazz. di Firenze) 

Dispaccio Telegrafico giunto a Firenze quest'oggi ad 
ore 12 e mezzo da Livorno. 

I Vapori V Achille e il Colombo, arrivati ilaGenoya 
questa marte, narrano dèi grande fermento di Genova per 
far partire per l'esercito tutta la Guardia Nazionale. 

Si assicura che alcuni dei soldati Modenesi venduti allo 
Straniero commiscro l'airocità dì tirare sul reggimento Sa­
voja mentre la pugna cogli Austriaci ferveva fòrteincnte. 

Piange l'animo a dire che libravo generale Samhiiy è 
caduto morto da una palla modenese. — Anche da Mila­
no parte pcV il Campo la Guardia Civica. (Pattia) 

XI VORRÒ 2S Luglif?, 
NOTIZIA TELEGRAFICA 

giunta a Livorno alle ore 11 antimeridiane , 
SI sa dal Corriere di Bologna dia il 25 i TedescW rin­

forzati da Verona avevano ripreso le posizióni tòlte lóro 
dai Piemo'rilesi il giorno prima. 

Nel giorno 26 vi tu una gran Battaglia che finì con la pie; 
na disfatta dei tedeschi che ehbero 4000 morti, 6'ÓÒÒ ori­
gionieri e 40 cannoni perduti. 

II Governo Toscano non ha però avviso ufficiale. 
( Oorr. LU>. ) 

. . * . 

▼11,1. A r a A N C A 25 luglio 
II 24, Ore 5 e mezza antim. sììlaVa un esèrcito i'dfl^ , 

22,000 Piemontesi con 60 pezzi. Alle é' si aìfacòava 
il fuoco. L'armata era divisa in due schiere: quella ca­
pitanata dal Duca di Savoia attaccava a sinistra le po­
sizioni in faccia a SÒmmacampagna : V altra capitanala 
dai re si metteva in fronte alla foce che divide Som­
maeampagna dà Valleggio, ove gli atistriatn erano for­
tificati e più filli. Oomineiò T aHiglicrià nemica, la no­
stra ripostò pochi colpi e principiò T attacco il corpo 
franco dui bersaglieri : ­quindi 'due corpi Sardi, il fuòco 
fu terribile : le artiglierie ­nemitfbe traevano il fuoco di 
fila; i nostri si Janciarono alla baioftelta. La rc&is'lienifia 
alla foce fu ostinata: il fuoco di fila durò un' ora e ttiiìzxò 
Da ultimo caricò il retw­imento Cavalieri Savoia: tre voi­. 
te 
si 
e ruppe i quadrati nemici.* a poco a popò il nemico 
i ripiegò : la foòc fu nostra. Principiò un fuoco jM • 

basso dalla parte di Vallcggjo : 'eVano ­i noétri che ­«fu­
ravano a sloggiare gì'Imperiali dui monto dello stcsap.■.' 
nontó. Qui iìii richiamato ri Uro ve per ahrc »eurc. Vidi 
un numero immenso di pri^Hmieri fra i quali un Prin­
cipe, un coìonello. e 20 ufficiai;* La foce ■fatalo '.piena 
di'cadaveri in­'mollo da noi! essere .praticabile. ­U'fì "nò­
stro generale fd­iló ; uno degli Austriaci morto. 

( Rifórma) 
h * i t : < 

CASA&MAftr­IOUK 25 IM&UO t 
Alcunt niUiti proyeuientl da Rtyplì,.confermano le notizie daiìsA)­

pra, e ci danno i scĝ ienii «Uri particolari.. )( ,*..­. 
» Quanto alla condizione generale della, guerra sembra potersi 

assicurare essere i nostri in procinto di eliiucìerc in niezzo il: gtóo 
dell'armata auslriacn ^condotto con lina fìnta ritirala'"sllib alla li­
nea'del Mincio. 'Trenta e più mila uomini slrinfcerébberp ­gll­ativ 
striaci al di là delle loro posizioni sul Mincio. Broglio, Sdftnaz 
ed altri generali loro osterebbero di fronte al­dì qua. del TiUnclo, , 
Presi in mezzo, dovrebbero gli Austriaci venire ncccssaplamen­

le disfatti. 
La voce che il'Duca di Savoja sia entrato Ih Verona era sparsa 

a Cavalcasene , Pcsclilera, e in tutti 'i paesi che i militi da ed (ri­
caviamo le notizie nllravcrsarono. 

— Sul!'occupazione di Rivo» ecdo alcuiii deitagli. GII AUstHiìci 
in numero di 12, in. incirca si.presentarono Domenica maiUna ^ul 
monte della Corona guardato da. Un eorpb dl.,sq)1800 IM.emonÛ i, 
i quali dopo un eroica resistenza dovettero .cedere. GII .Aualrtopl 
allora si spinsero contro le ppsiziopi di Rivoli, ed i nostri sòr­
presi a quella prima l'uria si ritrassero, lasciando il campo, ma 
poi soccorsi respinsero gli invasori e ripresero le posizioni. Questi 
tornati ali* assalto , furono di nuovo respinti. Finché nel,.mattato 
del luhccU sin nella "tema di venir circondali dagli austriaci che 
già lencvanò pareccliie alture circostanti, sia cOiiie nioUrvofcltotìo'V 
per essere ri chiamati1 eli là , abbandonarono dc'nnUivametU'e il Hóito , 

— ììaccontano alcuni militi che si dicono tostlmonl oculari .ette 
a Sotnmiieampagha e a Sona il primo coppo.nemicò pfesentalgsi ' 
furono alcune compagnie di Ungherese e Tirolesi., 1 guitti alle prime;. 
fucilate fatte dai nostri inalberarono sui loro fucili fazzolelti bianchi 
e gridarono : Piva V Italia \ Viva i prodi­Italiani l 

— Fu aria festa pel nòstri che cessarono tosto dal fuoco u li 
ricevettero. Ma intanto apparvero ;sulle allure dei vicini monti bai­ , 
taglioni di croati che si avanzavano a marcia l'orzata. I traditori 
allora si scopersero e fecero fuòi­o sul nostri. Un Tirolese a b;i~ 
jonctta calala scagliossi contro, il Generale de'prodi .IVatelli dst 
quale non ci venne dello il nome, ma il Generale proyejine.'Pa^'­
sassino e lo Irafìsse colla spada. Se non che altro traditore ali? ­... 
spalle con un colpo di pistola lo colse nel capo. Non mancorpnq 
però i nostri di vendicarlo , e a cculinaja i nemici caddero sul ca­
davere dell' eroe. 

"i T 

­r Parlasi assai di crociati traditori, che sarebbero passati dall*. 
parte nemica, in numero di 180 , crediamo., a Sommacampugiia,, 
V animo rifugge così dall' idea che possano esservi italiani tanta 
degenerati da gettarsi fra le braccia degli assassini di Milano,,d^, 
gli inc$!idfalorl'.dl Caglelnuovo ,.che noi ci facciamo conoscìernsa:; 
di ; nominarli, e dubitiamo ­della verità di un fatto da tutti qui­, 
ripelulò. Si aggiunge anche che gli infami rinnegati siano poscia 
caduti nelle mani del nostri. Possa ilsupremo Duce della ­ guerra: . 
italiana , far tacere l'innata gcncrostlà dell' animo suo , e lavare 
nel loro sangue 1' orribile macchia che non avrebbe mal dovalo 
deturpare la fronte d' alcun italiano. 
— Gii 'Austriaci hanno saccheggiato barbaricamente paleggio, M«­. 

""Il '' 
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ledlzlenc eterna alla cattolica casa imperlate che nella sua pietà 
scaglia a combattere contro popoli inciviliti non soldati, ma 
bruti elio solo odorano sangue , carnificlnc e distruzione. Orrore 
e maledizione 1 ( Eco del Po ) 

h 

BOZZOLO 25 Luglio 
Come é noto nel giorno 23 corrente gli Austriaci, per ultima 

risultanza restavano ad occupare le posizioni dt Sommacampagna,. 
Sona, Paslrcngo e Bosco : i nostri, ritirali parlo su' Rivoli e par­
te su Villafranca : in quest' ullimo punto era il Ile col grosso dcl­
Vesercito, e jerrallc IO antim. quando seppe essere già forle­
mcnle difesa la sinistra del Mincio dalle truppe comandante dal 
general Bava , ordinò un vigoroso attacco, che perdurando sino a 
notte avanzata, e la più parte sostenuto alla bajonctla con ardore 
impareggiabile del nostri, fece coperto il terreno di migliaja di 
morii. 

Non possediamo il dettaglio dei macello fallo nelle file Austria­
che , ma sappiamo essere lieve la perdita de'nostri. 11 Duca di 
Genova ieri sera dormiva eoi suo quarticr generale a Somma­
campagna, ardeule di misurarsi sotto le mura di Verona. Not 
abbiamo i trionfi del valore, ed al nemico è serbata r onta del 
tradimenti. 

Un ragguardevole corpo spintosi sull' altura di Vallcgglo, osò 
1 gellare un ponte sul Mincio, nelle vicinanze di Salionzo e spin­

se la vanguardia in Monzanbano. A questo corpo è ora preclu­
sa la ritirata per qual siasi parte e sconterà caramente gli incen­
di! ed ì saccheggi con cui marcò la sua momentanea presenza in 
questi luoghi. ( Eco dvl Po ) 

STRADAI.!: JDI GOITO 25 Luglio ore 1 e 1/2 Pomcrid. 
Relazioni ufficiali sui fatti di Domenica e di ieri non ne giungono 

ancora, essendo tolta la communlcazionc col Campo. Ciò che per 
ora si dà per sicuro si è che gli Austriaci superate le posizioni dì 
Rivoli abbiano acquistate anche le altre, venendo sino aMonzanbano 
avendo passato il Mincio a Salionzo con ponte l'alto di momento per­
chè quello di Monzanbano era slato distrutto dai nostri. 

Jeri si sono battuti, oggi si battono e sembra che il colpo debba 
essere definitivo. Il Campo di battaglia lo offrono le colline che re­
stano tra il Mincio e Verona. 

È voce clic II Duca di Savoja cogliendo il destro dell' ascila degli 
Austriaci da Verona 1' abbia assalita e vi sia penetralo. Questa noti­
zia è troppo bella ma merita conferma. Però non ò improbabile, 
perchè i tedeschi sarebbero tulli in campo volendosi che ve ne sia­
no ben 40000 cioè 25000 venuti da porta s. Zeno verso Castelnu ovo e 
Sommacampagna e 15000 dalla parte dei Monti verso Rivoli. 

11 nodo è vicino a sciogliersi. Speriamo in bene. La tua Indipen­
denza, Italia, costa un fiume di sangue, ma non può fallire ! 

Si parla che sia stato fallo prigioniero il figlio dell' ex Viceré , ma 
ciò non è sicuro. ( mstra commissione ) 

MILANO 27 Luglio Ore 2 Ani. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 

EULLETTINO STRAORDINARIO 
Riceviamo ufficiali ragguagli della Battaglia che si 

combattè in rjuesti tre ultimi giorni. 
Il nemico ingrossato, da nuovi rinforzi tentò un* as­

salto au tutta la linea facendosi appoggio delle tre for­
tezze^ di Mantova , Legnago e. Verona. Domenica ( 23 
Luglio ) i corpi avvanzati dell' Esercito , soverclììnti 
dal numero a Rivoli e a Somma Campagna , dovette­
ro abbandonare ■ quelle forti posizioni dopo una onore­
vole resistenza. 

Lunedi ( 24 Luglio ) accorso il Re Carlo Alberto da 
Marmirolo a Villafranca i nostri riguadagnarono le po­
sizioni di Sommacampagna. Lunga e sanguinosa fu la 
battaglia , assai maggiori le perdite del nemico che le 
nostre , e b giornata si chiuse con aspettative di com­
piuta Vittoria pel giorno vegnente. 

Ma nella giornata del Martedì , mentre le nostre ar­
tiglierie fulminavano dalle alture di Somma Campagna, 
un nuovo Corpo nemico condotto da Radetzky , uscen­
do da Verona , dove s' era concentrato partendo da La­
gnago e Vicenza , sopraggiunse a cogliere i nostri alle 
spalle. Dopo una resistenza micidiale pel nemico si ri­
conobbe pericoloso il mantenere posizioni cosi esposte 
ed estese , e Y Esercito sì ritrasse in Villafranca , d'on­
de nella notte traendo con sé 2500 prigionieri . senza 
che il nemico osasse inseguirlo , ripiegò sopra Coito a 
ristorarsi della straordinaria fatica di tjuesta lotta di tre 
giorni, e a ricongiungersi coi Corpi di riserva sulla li­

. nea del Mincio. 
j Peschiera è validamente difesa dall'ala sinistra delI'Escr­

cito sotto gli ordini del General Sonnaz 
I particolari della Battaglia non sono ancora raccolti 

al Quartiere Generale. 
Per incarico del Governo Provvisorio 

G. GARGANO SBGItETAniO 

Persona bene informata ci assicura che il Ministero 
Sardo si comporrà nel modo seguente, Casati, presidente 
senza portafoglio­, Pareto, affari esteri; Ricci, interno; /.'a­

tazzi, istruzione pubblica; Collegno, guerra; Santarosa , 
finanze; Burini, agricoltura e commercio; Gioia, giusti­

zia e culto; Paleocapa, costruzioni pubblichej1 Gori e Lisia 
senza portafoglio, l'uno di questi per governare la Lom­
bardia, l'altro per seguire il re. (Carteg. della Patria) 

- ■ -

nano In contrada Poiliors, il cui organo principale è il Costiluzio­
naif, ed 11 cui candidalo era il sig. Lacrossc. Questa divisione rende 
dlfllcllc l'azione del governo, le cui dilTlcoltà si può diro che sia­
no incominciate jeri. 

Oggi fu ofllclalmenio annuncialo all'assemblea nazionale che il sig, 
Dorner, deputato , è morto delle ferite ricevute rielle giornate di 
giugno. A vlcc­prosidontc, in rimpiazzo di Marrast, ò slato elcllo il 
sig. Blxio con 328 voti sopra M0, 

È stato pubblicato il rapporto della commissione sulla mobilizza­
zione di 300 ballngUonl di guardie nazionali. La cómmisione, d'ac­
cordo col governo , conserva la ferma speranza del mantenimento 
della pace, ma la Francia deve essere polentemente armala per con­
servare Intatta la parte d'influenza che le spetta in Europa. Un altro 
motivo di adottar questa legge la commissione la desume dal inovl­
meuto delle guardie nazionali accorse in Pa­igl in occasione della 
recente minaccia portata alla patria ed alla famiglia; movimento che 
non potò eseguirsi senza qualche confusione. Essa opina che questi 
300,000 uomini, dopo essere stati distribuiti in compagnie e battaglio­
ni, resitno provvisoriamente uc'loro focolari, nò siano ad altro sot­
toposti che a delle riunioni periodiche e ad esercizi!. 

Ncinrlauda 1 clubs prendono un'attitudine formidabile, rarecchio 
contee sono state messe in istalo d'assedio. 11 Sun del 19 afferma che 
prima di venire a questa estremità il governo seppe esistei' una con­
giura tendente ad impedire il corso della giustizia ne1 processi con­
tro parecchi delta Giovane Irlanda. Molli constabili sono stati spe­
diti a Watcrford, ove II parlilo rivoluzionario ha preso un terribi­
le aspetto. 

Da Innspruek si Ha che r Imperatore ha ricevuto dal generale 
Zasco del Valle io lettere che lo acccdUano come inviato delia 'Regi­
na di Spagna presso l'Austria. Alla regina Isabella non manca dun­
que or più efie li riconoscimento della Prussia. 

p A Hi Gì 21 luglio. 
A credere le voci che vanno attorno, il sig. Marrasct 

avrebbe in tasca la sua nomina d' ambasciatore a Londra. 
Il Sig. .Napoleone .Buonaparte propose ieri all' Assem­

blea nn trattalo d' alleanza offensiva e difensiva col Re 
Carlo Alberto. Fu appoggiato da varii membri. 

Oggi fra gli altri progetti di legge ali* ordine del gior­

no vi era quello che concerneva la mobilizzazione di 300 
battaglioni della guardia nazionale. ( Coir. Liv. ) 

22 faglio 
Il comitato degli affari esteri si è, dicesi, occupato ieri 

ancora degli affari d'Italia. 
Trattavasi d'imprimere alla politica francese nella peni­

sola italiana un altro indirizzo diverso da quello ch'essa se­

guì dopo U 24 febbraio di quest'anno. GU oratori che già 
s'intesero finora, combatterono tutti il manifesto all'Euro­

pa del sig. Lamarline. Il sig. Mauguin lo discusse sotto il 
punto di vista delle relazioni che ebbero luogo tra i varii 
gabinetti europei. Il sig. Drouin de Lhys si occupò, di­

cono, specialmente della condizione dell'Italia, e cercò di 
provare che la crisi attuale non poteva terminarsi se non 
col trionfo del re Carlo Alberto. Napoleone Buonaparte a­

vrebbe proposto un trattato di alleanza offensiva col re 
Carlo Alberto: egli venne appoggiato dai signori d'Aragon, 
Aylies, ecc. 11 signor Lamartine chiese di rispondere ai 
varii attacchi di cui la sua politica fu oggetto. La parola 
gli fu riservata p^l principio della vicina seduta. {Union.) 

FRANCIA 
Il Secolo dice che il governo francese ha d«io ordine al coman­

dante della flotta nel Mediterraneo di salutare la bandiera siciliana, 
Questa risoluzione equivale ad un riconoscimento indiretto. 

Il Messaogiere afferma che Francia ed Inghilterra, senza previ! 
concerti, sonosi comunicata la notizia che esse manderanno ciascu­
na una Ilo Ila d'osservazione nel Mar Nero per vegliare i movimenti 
della Russia nel Danubio inferiore. Che sarà del trattalo d'Unldar 
Skelessy che vieta il passaggio del Bosforo allo potenze cPocctdenle? 

— La nomina del nuovo presidente ha messo in chiara luce la scis­
sione che esiste nell'Assemblea; ossa si divide r In deputali che vo­
gliono la bandiera rossa (socialisti) e questi sono in piccol numero 
orse non più di venlt; V In deputali che frcqucniauo l­Jnslituto ed 

il palazzo nazionale, che hanno per organo principale 11 Nazionale 
il di cui candidato era il sig. Marrast; 3" In deputati che si radu­

IRLAWDA 
INSURREZIONE D'IRLANDA 

Par sonata l'ora d'Irlanda. 
Il popolo d'Erin si leva, ed il suolo trema sotto il passo popolare , 

questa volla non ò O'Conncll, l'agitatore amico degli aristocratici, la 
cui voce li commove per meglio addormentarli. Lo stesso popolo si 
insorge, brandendo le proprie armi, e la sua propria forza è il tribu­
no die lo spinge alla battaglia ; ò la sua religione di libertà ed indi­
pendenza ; è la sua ferma volontà di scuotere lìnalmcnte il giogo di 
una aristocrazia odiosa e abbominata. L'insurrezione scoppiò su due 
punti, a Watcrford ove trovavasi Meagher e a GarriU ove si trova il 
reverendo Byrnc. I giornali di Londra si sono spaventati. Le notizie 
d'Irlanda, gli colpiscono come colpì di fulmine. 

Epperò non dovevano aspetlarle. il germe del male, la causa del­
rinsurrezionc sta nei clubs, essi dicono, organizzali in un modo for­
midabile. 

Bisogna colpirli. Senza dubbio, ma sarete voi più capaci di annien­
tare la cospirazione nelle sue parti più vitali ? Oggi che gì* Irlandesi 
si sono levali che r eravate mcntr' essi si organizzavano? No la ra­
dice del male sta nell' egoismo e nella tirannia del vostri lord nella 
oppressione dt tutto un popolo. E pertanto correte alle armi. Ma voi 
non ridurrete cosi facilmente alla disperazione un'intera nazione. 

Appena arrivale le notizie delle conico a Dublino martedì sera, 18 
luglio , 11 consiglio privatosi è immediatamente radunato. Sette di­
stretti furono dichiarati in istato d'assedio , sono la città, e la contea 
di Dublino la città di Watlcrford e una parte della contea. 

La cillà è una parte della conica di Cordi , la contea e la citili di 
Droghcda. 

Ma a clic gioverà il vostro stato d' assedio , quella rivolta è una 
guerra, e una guerra a morte. 

Ecco le notizie dt Carrk e di Watlcrford in data del 17. Ma i gior­
nali di Londra del 19 ( seconda edizione ) ne annunciano d'altre più 
recenli senza entrare in parlicolarilà. 

Meagher si era portato daWaltcrford al luogo indicato dal meeting , 
in una carrozza a sei cavalli, seguilo dai clubs meeting di Shivuan­
con ove di concertò con Dolieny arringò il popolo , v' erano per lo 
meno 110,000 persone , al suo ritorno le strade erano coperte d' una 
folla innumerevole, il corteggio non poteva procedere che a rilento 
a Pillowna. Meagher fu nuovamente obbligato ad arringzrc il popolo 
a mezzanotte. 

Meagher seguito dal popolo ritornò a Watlcrford alle 2 e mezzo 
del mattino.Le autorità vollero opporsi onde la rivista non avesse 
luogo. Per sostenere questa proibizione, bisognava far uso della 
forza armata e del cannone. Le autori LÀ di ­Walter ford non giun­
sero a questo punto: malgrado l'opposizione il corteggio passò , e 
acclamazioni fragorose risuonarono, il popolo fu padrone della città. 

A Carrilt­ow­SuIr (re capi di clubs furono arrestati il 17. Il capo 
di .polizia avendo dichiaralo al reverendo padre Birnc che poteva 
considerarsi come arrestato, il padre rispose : arrestatemi, ma il 
capo non giunse a questo punto. Appena fu diffusa fra gli abitanti. 
la notizia degli arresi!, essi allacciarono i loro cavalli per andare 
in corsa di rinforzi del di fuori. Dopo alcune oro, le strade si co­
persero in tulle le direzioni, di picche e di cannoni. O'Conncll e 
Maudcvillo si presentarono avanti al magistrato e gli annunciarono 
che il paese si sollevava ,. e che's'egli voleva evitare un terri­

bile massacro non bisognava altro che mcllcrc immediatamente in 
libertà 1 prigiòularl. 

20 minuti prima, essi aggiunsero, le forze che arrivarono avreb­
bero massacralo la guarnigione. Il magistrato esitava ancora. Allora 
il popolo che giungeva In gran massa circolatola prigione, eragià 
comincialo l'attacco quando la guarnigione abbassò le armi i pri­
gionieri furono rilasciali. 

Nella sua seconda edizione del 10, li Sun annunzia l'Insurrezione 
In grossi caratlcri » Prima.di proclamare lo stalo d'assedio , egli 
dice, il governo conosceva resistenza d'una cospirazione, che aveva 
per iscopo non solo di opporsi al corso della giustizia nel processi 
aperti, ma ancora di rovesciare ogni legge d'ogni ordine per via 
della forza, e impegnare il paese in una lolla mortale. 

Forze considerevoli furono imbarcate al bordo del liadamanle a 
KingstoAven per Watlcrford, ove 11 partilo rivoluzionario ha assunto 
un aspetto minaccioso ». 

Il lord luogotenente lord Clarendon deve partire da Dublino per 
Londi'a In cerca di consiglio. 

In Inghilterra si teme un movimcnlo fra i numerosi operai di 
Bismingam fra i quali regna una grande agitazione. Forti dlslacca­
meuLi dt polizia stanno presso la manifattura dì Brosirad­Isllngton. 

{Itéforme) ' 
GERMANIA 

L'Assemblea nazionale nella sua tornala del 19 ha adottalo le se­
guenti proposizioni del comitato inlernazloualc sulla quistione del 
LlmbnrgO! 1° essere Incompaliblle colla costilu îone federate ger­
manica la unione del Lirnburgo ai Paesi­Bassi come esislellc sinora 
essendovi una sola eosUtuzionu ed amministrazione; 2° dovere la sua 
costituzione essere messa In armonia colla costituzione generale ; 3" 
dovere rimandarsi al potere centrale provvisorio l'obbligo imposto 
al ducato di Limborgo di concorrere al debito olandese allineilo ve­
gli la cosa in modo di tutelare i diritti del Limborgo, salvo la rallll­
ca dell'Assemblea. 

Nella tornata del 20, li presidente annunciò che l'arciduca Giovan­
ni rinunciava a qualsiasi assegnamento nella sua qualità di Vicario 
dell'impero. L'Assemblea ha poi adottatoli 1" articolo del progetto 
di costituzione relativo ai diritti fondamentali del popolo, che riusci 
redatto come segue: Ciascun tedesco gode del diritto di cittadino del­
l'impero. Egli può esercitare in qualunque paese germanico le pre­
rogative che contiene questo diritto. Id legge elettorale dell'impero 
decide dei dlrlllo d'elezione per l'Assemblea nazionale. 

AFrancoforle si aspettano deputati del governo provvisorio di Mi­
lano per trattare sulla quistione d'Italia. È questa, relativamente alla 
Germania, una delle più diOlcili.È nolo cheli Parlamento ha per 
acclamazione dichiarato che un assalto di Trieste sarebbe riguarda­
to come un assalto fatto alla Germania, il che vale in quanto Trie­
ste è parte della Confederazione. Ma il caso contrario, il caso di un 
assalto da Trieste o di una partecipazione di Trieste alla guerra 
col Piemonte non equivale forse ad una partecipazione della Germa­
nia a questa guerra? Oppure! paesi austro­germani possono forse 
fare la guerra ed essere in pari tempo neutrali? Sembra chiaro che 
se la Germania vuole che questi paesi siano ritenuti neutrali, l'Ilalia 
può chiedere clic essi sì conservino neutralî  ciò che equivale a di­
chiarar libera l'Italia da ogni assalto, perchè l'Italia non confina 
con paesi non germanici; e d'altronde le truppe de'paesi austro­ger­
mani non potrebbero prender parte alla guerra. Ora vorrà la Ger­
mania far suoi i dfrilti dell'Austria suintalia, unendo alia Confede­
razione almeno Venezia? Ma ciò potrà poi farsi senza provocare una 
guerra europea? O non preferirà ella che l'Ilalia l'accia da se procu­
rando lavori al suo commercio con tratlati speciali? Tali sono le 
quMioni che devono essere fra breve vcntilfitc. 

Con ordinanza del ministro imperiale della guerra fu notillcata 
agli Stati di Germania la nomina, e l'avvenimento al potere dell'Ar­
ciduca­Vicario, che per tal modo ha assunto anche la direziono su­
periore di tulta la forza armata della Germania. Si ordina, per il 16 
agosto, una rovista solenne di tutte le truppe federali nelle rispettive 
guarnigioni, di informarle in tale occasione dell' avvenuto cangia­
mento, di far succedere a tale commercio un triplice viva, e se ò 
possibile un triplice salve d'artiglieria, finalmente che le truppe tut­
te portino 1 colori federali sugli scliacko, ed alle bandiere. 
. II governo inglese ha dichiarato voler entrare In relazione col 

Vicario dell' impero circa un trattalo di commercio, e di ricono­
scere con ciò l'unità della Germania. Sentesl che anche la Russia 
accrediterà un inviato speciale presso il Vicario dell'impero. Si igno­
ra se la Francia farà altrettanto 

A Berlino fu pubblicata un'ordinanza che vieta qualunque pub­
blica assemblea popolare senza il previo consenso della polizia.— 
Quattro de'principall promotori del saccheggio dell' arsenale sono 
stali condannali ai lavori l'orzati. 

Si annuncia da Altona che i comandanti di corpo danese e ger­
manico hanno conchiuso un armistizio di tre giorni. Assicurasi che 
la Prussia è decisa di osservare l'armistizio di tre mesi ; già con­
chiuso sotto gli ausplcjj dell Inghilterra, anche malgrado la risolu­
zione dell' Assemblea di Francoforte di continuare con attività la 
guerra. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
L' armata di Carlo Alberto la sera del 26 attaccò Vol­

ta con impeto e dopo forte resistenza se ne impradronì 
nella notte. La mattina del 27 gli austriaci rafforzati da 
truppe fresche attaccarono i Piemontesi e questi stanchi 
per tre giorni di combattimento dovettero finalmente ce­

dere e ritirarsi a Goito. Arrivati colà un di quelli acciden­

ti che rovinano le armate mise 1' esercito piemontese nel 
pencolo di esser tutto distrutto. I Commissarj milanesi 
lasciarono Y armata senza viveri, e questa dopo 36 ore 
di digiuno doveva tornare a combattere giacché l'autriaco 
scendeva forte dalle colline peri ' attacco. Allora il Rè do­

mandò poche ore di armistizio al nemico, ma questi mise 
patti così indegni che Y esercito intero ricusò di accettarli 
e all' istante si schierò in battaglia gridando viva il Rè 
viva l1 Italia. 

GU austriaci non ardirono di venire all' assalto e si 
giunse cosi fino alla sera; allora l'armata tutta si misc.in 
movimento per la ritirata e in buon ordine senza essere 
inseguita e recando seco i prigionieri, i bagagli e le arti­

glierie. In tal modo si giunse alla linea dcll'Oglio. 
Tutti i dispacci terminano col dire che ,1' armata è forte 
e compatta, e che dopo qualche giorno di riposo si 
troverà in istato di riprendere la olfensiva. Il rè è in 
perfetta calma ed è sicuro di tenere la linea. 

Tutte le città italiane ali1 annunzio degli avvenimenti 
si preparano a inviare sussidj e rinforzi al campo. È 
un incendio universale è un santo entusiasmo che si 
risveglia potentissimo. 

11 nostro paese non resterà indietro; esso farà ogni 
sacrificio per mostrarsi degno della libertà e dell1 indipen­

denza. Domani il Consiglio dei Deputati prenderà misure 
energiche e gigantesche. Il popolo sia sicuro dei suoi rap­

presentami : ma è necessario che secondi le risoluzioni 
dei Deputati, e si mostri superiore alle circostanze , e 
pronto a tutto. 

PIETRO STERBIM Bintt. Responsabile* 
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